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La verità dall'autopsìa 

Steroidi killer 
Indagato 
un giovane romano 
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• «MI dispiace per la stona di quel ragazzo 
di Frascati motto per una dose eccessiva di 
anabolizzanti Mi dispiace lo sono contrario 
all'usodicarmoniperaccrescereimuscoli SI. 
anch lo ho una piccola palestra a casa dove 
mi alleno, ma Enrico non lo conoscevo» Ri
sponde cosi al telefono apparentemente cai-
irto, Giancarlo C, romano, stesso nome del 
ragazzo di 30 anni raggiunto da un avviso di 
garanzia emesso dal sostituto procuratore 
presso il Tribunale di Roma, Nicola Maiora-
no, per reati in corso di accertamento Gian
carlo C al telefono nega di essene lui I amico 
di Enrico Tamengo, morto lo scorso 8 feb
braio all'ospedale di Frascati dove era giunto 
in gravissime condizioni 

La magistratura ha aperto un'Inchiesta 
perché e è II sospetto, che soltanto i risultati 
dell'autopsia effettuata l'altro ieri potrà scio
gliere, che il giovane carrozziere sia morto 
per l'uso eccessivo e senza controllo medico, 
di anabolizzantl Sarebbe slato proprio Gian
carlo C, amico di Enrico, a [ornigli i medici
nali, come gli stessi familiari di Enrico hanno 
riferito alla polizia di Frascati che sta inda
gando sul caso Loro Giancarlo non l'hanno 
mai visto in faccia, sentivano il suo nome da 
Enrico Sapevano soltanto che a Enrico pia
ceva Il body building, che aveva la passione 
per i muscoli sviluppati e che per questo fa
ceva uso di quelle sostanze, dopo essersi al
lenato nella palestra improvvisata nel garage 
della loro palazzina 

Se l'autopsia accerterà che a causare la 
morte del gtovarK è slato proprio l'uso di do
si eccessive di ormoni allora la posizione pe
nale di Giancarlo si aggraverebbe. Tino a ri
schiare un'Imputazione per omicidio colpo
so Tuttavia, almeno per ora, il dirigente del 
commissarialo, Il dottor Diego Napoli, agisce 
con molla cautela e mantiene II massimo ri
serbo sulle indagini «Per ora ci siamo limitati 
a recapitare l'avviso di garanzia nel confronti 
del giovane, ma tino a quando dall Istituto di 
medicina legale non arriveranno risposte cer
te, la persona In questione potrebbe rispon
dere. soltanto di un re^to molto lieve È vero 
che a casa sua abbiamo trovato una notevole 
quantità di anabolizzanti, ma resta da chiari
re da chi li prendesse a sua volta» 

E le Indagini portano dlretlamente a Ro
ma. nelle palestre, dove i gestori molto spes
so elargiscono le scatolette miracolose senza 
cognizione di causa. Senza sapere che I uso 
prolungato può addirittura provocare la steri
lita o un tumore «Il punto -prosegue il dottor 
Napoli - è che dietro a tutto questo si na
sconde un traffico di sostanze che fa guada
gnare soldi». Non è escluso, quindi, che gli in
quirenti riescano a portare allo scoperto il 
mondo sommerso degli spaccialon di aria-
bolrzzantl che Enrico Tamengo sicuramente 
conosceva 

Fin da ora si prospettano altn avvisi di ga
ranzia, anche se la speranza degli inquirenti 
e di arrivare direttamente ai grandi fotniton, 
molto presumibilmente farmacisti compia
centi Compito non facile dato che sull agen
dina di Enrico non compaiono 1 numeri tele-
fonfcl, o i nomi, di farmacisti Intanto i funera
li del ragazzo, fissati per len mattina alle 11 
presso la cattedrale, solo a pochi metri dall'a
bitazione del giovane, In via Patrizi, sono stati 
rinviati a domani Venerdì scorso, durante 
l'autopsia sul Corpo di Enrico erano presenti 
anche Giancarlo C e il suo legale 

FULL CONTACT. La campionessa mondiale Giovanna Neglia 
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Pugni e calci sul ring, magari contro il fidanzato-allenato
re Giovanna Neglia, ventott'anni, campionessa mondiale 
di full contaci, divìde la sue giornate Ira il lavoro come 
istruttnce di nuoto e gli allenamenti in palestra, guidata 
dal boy friend Roberto Rossi Una slona d'amore naia sul 
nng, che si intreccia con una carriera sportiva quanto mai 
ricca di successi. Ma anche la stona di una ragazza come 
tante altre, con un hobby particolare combattere 

aa •Statemi alla larga» chi parla 
cosi, con tono minaccioso? Le pa
role escono dalla bocca di unagra 
ziosa e minuta ragazza ali appa
renza anche timida, che perù ha 
un hobby particolare 11 iull con
tact, ovvero quello spon di coni 
battimento in cui tutto è lecito, cal
ci e pugni Si chiama Giovanna Ne
glia, ha ventolt anni, ed § campio
nessa mondiale di full contact (ca
tegoria 48 kg) Venerdì sera, sul 
nng allestito nel Teatro Tendastn-
sce di via Cristoforo Colombo, Oo 
vanna - battendo l italo belga Ma 
na Rosa Tabbuso - ha conservato 
la leadership iridala che aveva 
conquistato nel 1993 Premio per 
I impresa mille dollari, «Il nostro è 
uno spon dilettantistico - spiega 
Giovanna - almeno a livello tem 
minile MI alleno due ore al giorno 
ma ho un lavoro sonolstrutlncedi 
nuoto Con questi pochi soldi mi 
ci pago te spese Del resto di in-
conm cosi ne capitane) solo un 
palo lanno sarebbe Impensabile 
viverci Le motivazioni sono al
tre * 

Eh già, se non I aveste capito 
Giovanna è un appassionata di 
spoit .Mi piace I agonismo prima 
di dedicarmi al full contact, gioca' 
vo a pallanuoto, perché prediligo 
gli sport in cui c'è il contatto fisico» 
Va bene la passione per l'agoni
smo, per il gusto di confrontarsi, 
Ma che cos'I che spinge una ra
gazza a indossare i guantoni e sab
re sul nng? •£ difficile da spiegare -
racconta Giovanna - sono sensa
zioni che può capire solo chi pro
va» Strano a vedetta sul nng, que
sta ragazza la quasi paura, per la 
facilita con cui Sierra l pugni, per la 
rapidità con cui fa roteare i piedi 
per ana in cerca del bersaglio ov
vero il corpo dell'avversario, da 
colpire 

Ma fuori della palestra è una ra
gazza come tante altre "Tempo 
per hobby, fra lavoro e allenamen
ti ne resta poco Ma mi dwrto co
me fanno tutte le persone della 
mia età E passo molto tempo con 
il mio ragazzo, Roberto Rossi che 
è anche il mio allenatore» Un 
amore nato fra calci e pugni «È 

con lui che ho iniziato questo 
sport, quattro anni fa E adesso, pn-
ma delle gare, i cosiddetti guattì. 
cioè i combattimenti d allenamen
to, Ir faccio con lui Roberto li con
trolla un pò 1 colpi io no Ma poi 
fuori del nng, solo amore » 

E la paura' "Credo che sia nor 
male qualche momento di debo 
lesa, magari puma di un incontro 
Ma quando sali sul nng, devi met
tere tutto da parie e pensare solo 
ad alfrontare gli avversari» Il Iull 
contact, fra gli sport di combatti 
mento, è consideralo uno ira i piti 
violenti »Per noi ragazze, sonoibe-
ncolosi i colpi al seno-spiega Gio
vanna - come del resto per gli uo
mini k> sono quelli bassi Ma loro 
usano la OTtdtigfet Per noi, inve
ce, in teoria c'è una protezione per 
Il seno, ma non viene utilizzata 
quasi mai. è troppo ingombrante e 
fastidiosa Del resto, in questo 
sport un minimo di spregiudicatez
za ci vuole sempre» E non solo m 
chi pratica ma anche nelle perso
ne die vivono intorno ai frequenta-
ton del nng «A casa mi dicono che 
sono matta, ma in fondo sono con 
tenti, perche sanno che a me piace 
e sono orgogliosi quando vinco 
Ma il più apprensivo è il mio boy 
ftairf-allenatore dovrebbe essere il 
pili tranquillo considerata l'espe 
nenia che ha ma invece vive con 
motta apprensione i miei incontri 
È buffò, no' In allenamento magari 
mi mena pure, però poi si preoc
cupa Ma lo capisco Certo se 
avessi una figlia non le impedirei di 
fare full contact, perche capisco la 
passione, ma non sarei troppo 
contenta, avrei paura» OPaFo 

Roberta Pitto dell'Uisp 

«Il Comune non può 
fere tabula rasa» 
Che line faranno gli impianti sportivi comunali che il 
Campidoglio vuole assegnare tramite concorso' Pochi 
giorni fa abbiamo intervistato Roberto Milana, consiglie
re comunale con delega allo sport, autore della bozza di 
regolamento del bando Ma il mondo dell'associazioni
smo sportivo si è ribellato, contestando i criteri per l'as
segnazione degli impianti fissati da Milana Ecco il com
mento di Roberta Pinto, presidente della Uìsp 

M O L O F M C M 
aa II mondo dell'associazionismo 
sportivo è ormai sul piede di guerra 
con l'amministrazione capitolina 
Casus belli e il bando di concorso 
pubblico per l'assegnazione degli 
impianti sportivi di proprietà del 
Comune la cui bozza è stata mes
sa a punto dall Ufficio spoit del 
Campidoglio sotto la guida di Rie 
cardo Milana consigliere comuna
le con delega per lo sport L'Iter bu
rocratico del bando di concorso è 
appena agli inizi, ma Milana pot
rebbe portarlo a termine nel giro di 
poche settimane Le associazioni-
una quindicina in tutto - che han
no avuto in gestione gli impianti 
comunali sulla base della delibera 
2535 del 1985 (e di altre successi
ve), però, sono insorte, leggendo 
la bozza del bando Roberta Finto 
presidente della Uisp (che ha in 
gestione l'impianto «Fulvio Bernar
dini») , ci spiega perché 

Allora, f i t ta «orimi t i ragota-
rnanlo alti Mano ptMaaaato 
dalcontWItnMHMMT 

Non siamo contrari per principio 
Slamo profondamente amareg
giati perchè nel progetto di Milana 
non si tiene assolutamente conto 
del lamio svolto in tutti questi an
ni dalle associazioni sportive 

aaalegM-Mgfc... 
Il bando pubblico, nella bozza 
che sta circolando, sembra formu
lalo apposta per penalizzare noi 
gestori degli impianti sportivi co 
munah I punteggi assegnati pei 
lespenenza sono molici bassi, 
mentre il regolamento prevede 
punteggi molto elevati addirittura 
a chi presenta il progetto di mar
keting più valido Noi abbiamo 
sempre lavoralo per lo sport so
ciale, rispettando le latrile comu
nali organizzando a prezzi popò 
lari attività per migliaia e migliaia 
di persone, investendo i nostri sol
di Adesso il patrimonio che ab
biamo vatonzzato fa gola a molli 
E il concorso non tutela noi che 
abbiamo lavoralo per anni 

tatomma, I tknott è « noa va
dati rtoattmi I dr i t ta ta «dritt. 
BaequItrrKr 

S) ma non solo Noi voghamo so
prattutto che venga valutato II la
voro svolto dalle associazioni chi 
ha gestito bene gli impianti deve 
avere il diritto di continuare a la
vorare Chi ha sbagliato va via, 
non ci sono problemi Ma le nuo
ve assegnazioni quelle previste 
dal bando devono riguardare so
lo i nuovi impianti, quelli non an
cora assegnati e quelli da ristruttu
rare o da realizzare ex novo Al li
mite, può andare un concorso an
che per t «nostri» impianti ma il 
punteggio per lespenenza deve 
essere più alto deve garantire a 
chi ha lavorato bene la possibilità 

di restare 
La) imam «h* gì tapiniti tpor-
ttrl tndtwtro intana nella «a-
ratorifr dal ctntrl M C M L Mila 
daabata 211? 

Poteva anche essere una soluzio
ne 11 Comune, con 11 sindaco Ru
telli in pnma persona s era impe
gnato pubblicamente a lar ricono
scere il valore dell associazioni
smo sia quello culturale, sia quel
lo sportivo Rutelli aveva promes
so che avrebbe tutelato i dirmi di 
chi ha lavorato bene Ma ora il 
concorsoci danneggia La «sana
toria» non era la soluzione miglio
re per noi è un provvedimento 
per sistemare delle situazioni non 
regolamentate dal Comune, con 
occupazioni o altri casi particola
ri Un provvedimento giustissimo, 
Intendiamoci Ma non è II caso 
nòstro, che gli impianti 11 abbiamo 
avuti in concessione regolarmente 
dal Comune 

C i torta tatto quatcoM di so-
tpatto? 

No. credo di no HJiando è stato 
messo a punto in nome della tra
sparenza. ma così com'è formula
to è ingiusto Se poi nasconda un 
tentativo di spartire con logica 
clientelare questi benedetti quin
dici impianti be' non io so pro
prio. spero di no 

Apropotrto di bekacHarrtakart. 
Il «Metta», natia hhnuhml dth 
l'aaMMttrailant, ttrv» par «f. 
fetbundaila aattgaazlanl •(*»• 
atf_ 

Noi non abbiamo mai avuto men
te con metodi clientelan Ad 
esemplo il «Fulvio Bernardini» lo 
abbiamo ottenuto con un regolare 
concorso pubblico della Quinta 
Circoscrizione II bando messo a 
punto adesso da Milana favorisce 
1 gruppi che hanno più soldi da in
vestire Chiatto, non si tiene tonto 
della competenza tecnica dell'e 
spenenza svolta in tanti anni 
Questo tentativo di toglierci gli im 
pianti è come un licenziamento 
senza alcun molrvo 
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un grande risparmio: un vero affare 

Finanziamento senza interessi di 

10.000.000 
in 36 rate da L. 278.000 

oppure a vostra scelta un risparmio di L. 1.500.000 
per il pagamento contanti 

V.le Mazzini, 5-Tel.322ó353 
V.le XXI Aprile, 19 - Tel.861 ì 023/31 
Via Trionfale, 7996 - Tel. 3053742 

eur - Rzza Cod. della Montagnola,30 
Tel.5404341 

Assistenza e Ricambi Via R Pereira, 113 - Tel 35452044 
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Tel. 65771042 


